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30 STATO PRESENTE
Lo parlato dei Re precedenti da Otrtone fino
ad effo, fe non per far comprendere ; come
fi dlmmulﬁ'e in Italiz I’ autoritd loro. Le fe-
dizioni di Germania ; le difcordie fra gl’ Im-
peradou e 1 Pontefici; 1 tumulti degh Anti-
papi; e le diverfioni dei Normanni, concot-
fero tutte a rerndere pili arditl e piu ficuri
i Lombardi. GI’ Imperadori dal canto loro
ebbero maggior cura di non perdere I’ auto-
toritd confervata ; che di riacquiftar la per-

~duta: In tanta divifione di piccieli Stati e

Repubbliche , l¢ difcordie neceflariamente do-
veano -effer frequenti. .Ogm picciola prepo-
tenza e rapma fucceduta a’ confini ; dava
motivo a’ minori Principi di venire alle piu
fiere oftilitd . Le difcordie dei Popoli dovea-
no effereé temperate dai loro Governatori po-
fti per le Provincie dagl’ Imperadori, e po-
feia giudicate da loro flefli alla lor venuta
in Jtalia. Ma le vicendevoli ingiurie ani-
mando alla vendetta pin che all’accordo , ¢
introduffero nou picciole guerre fra’ Popoli
circonvicini. Parea che foflero autorizzati a
procedere in tal maniera da una legge anti-
ca introdotta in Iralia cogli ufi delle Na-
zioni Settentrionali ; la quale ordinava che
nelle controverfie dubbiofe , fi difcopriffe il
vero colle arme alla mano: coftume gid mol-
to primz introdotto inJralia . Ma queftaleg-
ge del Duello ; fatta per le contefe dei pri-
vatl, fu interpretata anche a favore di quel-
Ie. che accadevan fra® Popoli. Quefti per~
tanto
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